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cui l'utilizzo del calcestruzzo come
principale materiale da costruzione
permise di progettar-e e modellare
spazi prima del tutto impossibili
anche solo da concepire. I1 calce-
struzzo, infatti, è composto da una
nriscela di acqua, calce e inerri: una
volta asciutto, diviene tenacissittto e

praticamente indistruttibile ; tuttavia
la sua fluidità, al momento della
gcttatà entro crssefornre o su ccnti-
ne dr legno, gli permetteva di assu-

nrere le forme che si decideva di
dargli. Qucsta caratterisrica, corììc
ha sottolineato Cairoli Fulvio Giu-
1iani, uno dei più grandi studiosi di
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architettura rouìana, consentì agli
architetti romani di <pensare in cal-
cestruzzo>, arrivando a realizzare
strutture ardite e sorprendenti qua-
li la cupola del Pantheon,le volte a

crociera delle terme di Caracalla o
quelle de1la basilica di Massenzio.
La villa di Mamurra è uno degli
esernpi più antichi di un'architettu-
ra pensata interamente secondo
questi parametri, in grado di adat-
tarsi perfettalnente alla conforma-
zione del terreno, utilizzandone di-
slivelli c aspcrità coure occ;rsioni per
sviluppare e distribuire gli spazi in
modo funzionale, nra allo stesso

tempo originale e visivamente eftì-
cace e artnonico rispetto all':rn:-
biente circostante.
Nonostante i danni inferti dal ter:.-
po e dlgli elernenti. noi oggi r':. -
sciamo ancora a immaginare il ir,r: -
go fi'onte di edifici collocato qlriì': ,
livello del mare, dove si alternavi::
terrazzr, triclini e caverne artitìcr.,.
esso si collegava con uu sisterrr., -.

rampe, corridoi e percorsi che rli-.,-
no adito alle zone residenziali e -: -

padiglioni dai quali era possrl':..
rimanendo al riparo del sole e .i:,.-
pioggia, amrnirare il panoranr,r ',..:-

so nrare e verso f interno. Un.' t
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questi, purtroppo bombardato du-
rante la Seconda Guerra Mondiale,
si trovava sulla sommità pitì alta del
promontorio, e da lì si poteva (e si

può tuttora) godere di una visuale
rr lzzafrato sul golfo.

*vrmvrfr

Ma la villa presentava anche diverse
parti funzionaii, dalle cisterne che
garantivano il rifornimento idrico
in un'area dove 1e fonti naturah di
approvvi gionf, u rcn to scarscggiava-
no, agli irnpianti per l'allevamento
de1 pesce. Era, dunque, un comples-
so articolato e molto ben progettato,
destinato certamente in primo luo-
go ad uno svago lussuoso, ma nel
quale non nlancavano lo spazio per
attività produttive che garantissero il
benessere dei proprietari. A queste
ultime, rnolto probabilmente, dove-
va ltare capo arrche una tcrruta agri-
cola - il <Mamurrano> - in grado di
fornire ahneno in parte le risorse
alimentari necessarie.
Sebbene non manchino gh studi
che io riguardano, questo insedia-
mento rimane ancora per molti
versi misterioso: 1o percepiamo nel*
la sua grandezza e particolarità pro-
gettuale, più che conoscerlo vera-
mente in tutte ie sue articolazioni, e

ciò non solo perché della sua esten-
sione complessiva (che ancora sfug-
gc) corroscirrrno solo una nrinimr
parte, ma anche perché 1e ville ma-
rittime hanno ciascuna, si può dire,
un'identità progettuale peculiare
legata a1la conformazione del litora-
le su cui sorgono e con i1 quaie si

interfacciano.
(segue a p. 19)
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Gli interventi di ricerca e conservazione svolti sul sito nel corso della
stagione 2025 hanno costituito solo la prima tappa di un progetto che, in
questa fase, si articolerà su un triennio, con la possibilità - se le
circostanze lo permetteranno e i risultati lo suggeriranno - di estendersi
anche più a lung0. Lidea è quella di offrire un riferimento per la ricerca
archeologica di ambito post-classico nelterritorio del ducato di Gaeta,
s0prattutto ri g u a rdo all'a rc hitettu ra sacra, alla riorga nizzazione del
:erritorio in rapporto all'eredità dell'insediamento di epoca romana e

all'orizzonte di contatti commerciali che i reperti via via ritrovati
: ermetteranno di ipotizzare.
Sul ducato medievale di Gaeta, che fiorìtra il lX e ilXll secolo,
sopravvive una ricca documentazione scritta, che ha permesso di
^dagarne le vicende s0tt0 m0lteplici aspetti. Molto meno abbondanti e
s:udiate, invece, risultano le testimonianze arche0logiche. ll progetto di
s:avo di Gianola potrebbe colmare almeno in parte la lacuna,
::nsentendo di ricostruire anche da questo punto di vista l'insolita
:'aiettoria storica di una formazione politica che, guidata da dinastie di
-ercanti e di navigatori inclini a spericolati giochi politici, nacque nata
-:lla <terra di mezzor fra Roma e Napoli: la prima nell'800 ormai
-:ipendente da Bisanzio, la seconda anc0ra legata a Costantinopoli,
::i quanto con crescente autonomia.
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Un altro <rnistero> deila villa di Gia-
roia risiede nella sua durata. Se le
.rrutrure visibili. nella rnaggior par-
:c dei casi, ci dicono che il comples-
:r) veofle progettato, nelle sue parti
:r incipali, alla fine dell'età repubbli-
,-.ì11a, non nrancano tracce di inter-
.:rìti succcssivi che ne tcstimonirno
.'ntthzzo anche in età inrperiale.
Trrttavia non sappilnìo con preci-
,:one né chi ne losse il proprietario,
'.: rc il conrplcsso sia sempre rinra-
.:u iutto nclle stessc mani oppurc
,. ì :tJto oggctto di frazionrntenro.

!i_ fll}$$THrx* ffiHLx*K
STATL}K MCCU!-TETffi

-)r sicuro, esso era ancora frequen-
:=io nel IV secolo d.C., come nro-
.:r.ì Lln ritrovanrento assolutamente
:--cezionale awenuto qualche anno
:. r pochissinra distanza dal grande
:...lielione situato in cirna all'altura

d sr*rsgr",{:

le **p*lterre
ri?r*v*xil n*ll'aren
{:ieil* eh!*s*.

più elevata del monte di Gianola.
Dietro un muro risalente, in base
alla tecnica di costrr.rzione, ail'età
tardoantica (V-VI se colo), reahzzato
per bloccare una delle due ranlpe
dello scalone monlrnrentale che
netteva in comunicaztone il padi-
glione con una terrazza sottostante,
sono state trovate cinque tesrc-ri-
tratto rxaschili databili rra f inizio
del III e il pieno IV secolo d.C.
La loro identificazione, eventual-
mente anche con personaggi di sta-
tus imperiale, è ancora oggetto di
discussione, ma è indr-rbbio che la
presenza di nranufatti di questo tipo
indica che ancora in erà tardoantica
il complesso <di Mamurra> era fre-
quentato da persone di rango socia-
le elevato.
Impossibile sapere perché, e quando
esattalnente, questi ritratti furono
divelti dal loro originario alloggia-

mento (si trattava di busti? Oppure
di statue a figura intera?) per essere

collocati dietro al muro dove sono
stati trovati.
Difficile anche stabilire la ragione
dello spostarnento: fu un atto di
dileggio o di udatttrtario ntcrnoriac,
nei confronti dei personaggi ratî-
gurati. oppure viceversr un tentati-
vo di proteggere le sculture da sac-
cheggi o pericoli esterni?
Ma 1e sorprese che il sito ha riserva-
to in ternpi recenti non finiscono
qui.

UNA EY{!FS&
FA r!-A art 

^(.TAI\ IAbIVIÉ4,;
Ai piedi della ran-rpa monumentale
dovc erano nascostc le teste, in trua
zona pianeggiante che probabil-
mente si configurava conre un'ese-
dra affacciata sul mare, i lavori di
ripulitura hanno individuato i resti
di una piccola chiesa. Nel 2022, la
campagna di scavo diretta daìla So-
printendenza di Latina e Frosinone
ha liberato l'area dai crolli che la
ingombravano, mettendo in luce le
tracce di un edificio a tre navate,
con quella centrale chiusa da un'ab-
side rivolta ad est.

Resti di pitture murali alf interno
dell'aula di culto e la stessa forna
dell'edrfi cio indicano con chtatezza
che ci trovianro di fi'onte ad una
chiesa di epoca medievale, che tut-
tavia pone nunrcrosi inrcrrogativi.
Quando con precisione, e perché, fu
costruita proprio in quel luogo? Si
trattava di un edificio isolato oppu-
re, corrre si può immaginare, faceva
parte di un abitato sorto sLr ciò che
restava del grande complesso resi-
denziale ronìano, di cui certo riuti-
lizzò spazi e materiali?
Ancora da stabilire è anche la tipo-
logia esatta e la durata dell'insedia-
nento: si trattava di un nucleo reli-
gioso, ad esempio un monastero,
oppure di un villaggio o di un pre-
sidio con funzione militare, even-
tualità possibile in quanto il pro-
montorio di Gianola fronteggia
direttanrente la penisola di Gaeta, a
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glrardia del lirrite nreridionale della
porzione pitì interna dei golfo?
Ignota è anche I'intitolazione
dell'edificio di culto, sul quale le
fonti tacciono.
Tuttavia la presenza c1i una chiesa
di San Vincenzo <de plaoia>, ossia
slr uno spr'àzzo rivolto verso il nra-
re, 2ìttestata in due bolle pontificie
del 1 158 e del 1170 riportate nel
Codex Diplomaticus Cajetanus, po-
trebbe far petrsare a una dedica al
di,rcono di Sarrgozz.r. lrì.ìrtiri//Jto
secondo la tradizione nel 304 dr-r-

f: 'r*lrì{

rante la persecuzione di Dioclezia-
no. I1 santo era considerato protet-
tori dei poveri, il che ben si accor-
da con l'umiltà del1e sepolture j.n-

tornoall'edificio.
Le questioni rimaste aperte hanno
spinto a prosegui.re I'indagine sia
alf interno che iutorno alla chiesa.
Così, nella prinravera del 2025, un
lccordo di colllboreziorrc scicrrti-
fica fra il Parco de1la Riviera di
(Jlisse, proprietario de11'area, la So-
printendenza di Latina e Frosino-
ne, l'ljniversità Suor Orsoia Be-
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--.rsa di Napoli, I'Istituto Cen-
-.,: per il Restauro, con 1a colla-
' .zione dell'Associazione AIPU
'- h:r fornito un fondanrentale
:'-'ùrto logrstrco, ha permesso la

' ':ii.ì degli scavi, aprendo così
. :ruova opportunità per la let-

-- Jr questo cor-ìtplesso e atTasci-
.: palinsesto archeologico.

Clí orttori dcsíderano ringraziare il
Presidentc del. Pilco, Massimo Gio-
uanchelli, c tuttl il pusLtnale dell'En-
te che ha perrnesso e suppttrtato il
c dn. t i e r e arc h c tt I tt p i co ; i l s tt p r i n t e n d e rLt a

ABAP di Latina e Frosinttne, Ales-
sandro Betori, c íl -funzíonario di
zona Cianluca Melandri: il tJírcttLtre
dell'Istítuto Ct:ntrale per il Rt,stduro,

i:]lJiar r:l;:i:.ri :l :::t iil:

i.1 rir.rr,l-;,

-t_:!r_:ttr:..r"_ -..,.. ì - "ì*t:r i"'{^rti:i;:.;t i!:1;:;; I !ri!t I

l!*llli: :.i ì :1Ì;:lf 11.

Luigi Oliva, e Sirnona Pannuzi, ar-
cheologa, e Alma Ortolan e Giulia
Seuerini, restauratî,íci ; il Rettore
dell' Llniuersità Suor Orsola Benin ca-

sa, Lucio D'Alessandro, e i colleghi
archeologi grdzie ai quali lo scduo è

stato possihile: Francesca Agrò (,e-
sp ons abile p o s t - s cauo ), M ari ano Pro -
domo c Viviana Nocerino.
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